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L’im posta strao 

UDINE, 25 SETTEMBRE 1946 Sped. in abb. postale gruppo IL 

rdinaria sul patrimonio 

shsatrich. E° stato pubblicato il testo com- 
dalle f Pleto del progetto di legge preparato 

- tel, 94 llal ministro Scoccimarro relativo al- 
l'istituzione di un’imposta straordi- 

RR 
aria sul patrimonio. 
Questa imposta graverà sul patri- 

ferito 4 Monio complessivo posseduto da cia- 
‘Aquile? Bcun contribuente al 1 gennaio 1946. 

ice? L'imposta, sarà progressiva e perso- 
nale. Ne saranno perciò colpite tutte 

J persone fisiche e Île fondazioni, 
Mentre ne saranno esenti le società 
tal'ane e gli altri enti per i quali le 

| AZioni le quote e le compartecipazio- 
N che rappresentano il loro patrimo- 

è | No, verranno computate nel patrimo- 
| Mo dei relativi aventi diritto quali so- 

) cl, associati o partecipanti. Il patri- 
Monio colpito sarà il patrimonio fa- 
miliare: i beni acquistati dalla mo- 
lie 1a titolo oneroso durante il ma- 
rimonio si cumuleranno con quelli 

i del marito, ed il patrimonio degli a- 
i scendenti si cumulerà con quello da 

essi ceduto ai discendenti dopo il 1 
{gennaio 1939 sia a titolo oneroso che 
gratuito, 

beni colpiti dall’ imposta 
\. L’imposta è dovuta sul patrimonio 
| Costituito da beni esistenti nello Sta- 
to sia di cittadini italiani quanto’ di 
Stranieri. I-cittadini italiani, anche se 

i residenti all’estero, dovranno pagare 
l’imposta anche sui loro beni esistenti 
‘all’estero quando. questi rappresenti- 
No capitali esportati dopo il 1 settem- 
bre 1939. DG 
è I beni colpiti sono quelli costituiti 

a: i ; 
1) terreni e fabbricati situati nel 

territorio dello Stato e diritti reali 
sui medesimi: 

2) tutti i beni delle aziende indu- 
{ striali, commerciali ed agricole a ca- 
| rattere individuale, sia nazionali che 
Straniere, che siano situate nel ter- 
\iTitorio dello Stato; 

> 3) le azioni di società italiane le 
di obbligazioni ed ogni altro titolo di 
credito «messe dalle società stesse, 
È dallo Stato, dalle amministrazioni del- 
pio Stato, dalle Provincie, dai Comu- 
Di o altri enti italiani anche se dichia- 

i i ‘ati esenti da ogni imposta presente 
i 00 futura, dovunque posseduti dal cit- 

ali dal ‘20îno o dallo straniero: 
i ,,, 4) crediti che fanno carico a de- 

bitori domiciliati nello Stato o che 
costituiscano contropartita di merci 

€ servizi prodotti nello Stato; 
| . 5) capitali comunque investiti e 

| \risultant: da atti stipulati nello Stato 
9 iscritti negli uffici ipotecari dello 
È Stato; 
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6) buoni postali fruttiferi, deposi- 
| ti a risparmio ed in c-c presso azien- 
i de, casse di risparmio, postali' ed or- 
| \dinarie, e presso ‘altri istituti di cre- 

| dito e banche che s'ano stati raccolti 
| nel territorio dello Stato; 
(°° 7)i biglietti dello Stato italiano 
ivi comprese le am-lire e i biglietti 
[della Banca d’Italia; 
[E 8) collezioni scientifiche, bibliote- 

| e simili che si trovino nel territorio 
È dello Stato; 

| 9) diritti d’autore, brevetti, mo- 
| delli di utilità, marchi di fabbrica e 

NE mio Stato; 
È 10)' gioielli ovunque si trovino, ap- 
Partenti a cittadini italiani; 
È 11) tutti gli altri beni situati nel 

3: territoro dello Stato ed i titoli che 
— lappresentino beni reali situati nel 

erritorio dello Stato. 
Sono esenti, oltre il patrimonio del- 

.l0 Stato, delle Provincie, dei Comu- 

Dna É istruzione, dei benefici ec- 
cles astici, degli agenti diplomatici e 
dei consoli stranieri, i seguenti ce- 
spiti: par 

P
I
E
N
I
 

cis
tia

aii
 

i Le esenzioni. 

. La valutazione dei cespiti 
< l)i capitali versati per legge a 
| ©aSse di previdenza, soccorsi ece.; 
di è 2) ì capitali corrispondenti a ren- 
| Cite vitalizie inferiori a lire 100,000; 
Fa 3) il prezzo di riscatto sulle assi- 
 Surazioni sulla vita non eccedenti le 
i 100.000. ci; 

Inoltre le chiese, i cimiteri e gli im- 
Mobili di proprietà della Santa: Sede.» 

beni immobili si valutano in base: 

che, quadri, stampe, monete, medaglie 

Simi]; iseritti nei pubblici registri del-» 

Di, delle istituzioni di pubblica bene 

alla media del valore venale in comu- 
ne commercio nei dodici mesi antece- 
denti quello dell'entrata in vigore del 
predetto decreto, tenendo conto dei 
valori ‘agli stessi attribuiti in occasio- 
ne di trasferimenti 

Inoltre si terrà conto del reddito 
netto del quale l'immobile sarebbe 
stato normalmente suscettibile in as- 
senza del regime vincolistico degli af- 
fitti rustici ed urbani. 

Le aziende industriali e commercia- 
li sono valutate ‘analiticamente per 
tutti i loro cespiti immobiliari e mo- 
biliari, escluso l’avviamento; le merci. 
sono valutate al prezzo medio di mer- 
cato nei sei mesi precedenti l’entrata 
in vigore del decreto. 
I crediti sono valutati al loro va- 

lore nominale salvo che siano ‘nesi- 
gibili, » 

Il valore dell’usufrutto è valutato 
in base alla capitalizzazione del 5% 
e con riguardo alla probabilità di vita 
del redd'tuario, 

I titoli emessi dallo Stato in azio- 
ni e dobbligazioni sono valutati in 
base alla media dei prezzi di com- 
penso degli ultimi sei mesi e per 
quelli non quotati in borsa, in base 
alla valutazione agli effetti dell’impo- 
sta di negoziazione per il 1946. 

Tutti gli altri cespiti sono valutati 
in base alla media, dei valori venalti 
nel semestre anteriore al mese di 
pubblicazione del presente decreto. 

Sono detraibili tutti i debiti certi. 
. Chiunque abbia dato titoli ‘a riscuo- 

tere o in ‘anticipazione ed abbia prov- 
veduto alla presentazione della di- 
chiarazione de’ titoli stessi, ha dirit- 
to di ottenere la deduzione del debito 
verso il sovventore o prenditore a 
riporto dei titoli. Il prenditore dei ti- 
toli ha l'obbligo di comprendere nella 
propria dichiarazione la somma im- 
piegata in operazione di riporto, 

Le aliquote dell'imposta 
AI patrimonio netto *isultante sarà 

aggiunta una quota del 5% per va: 
loro. presunto. dei. mobi e ginicili, 
salvo che la finanza non valuti i me- 
desimi ad ur importo suneriore. 

Sono soggetti all’impesta i contri- 
buenti il &ui valore venale di Lire 
2.099.000, Sulla parte ac:sdente i due 
mili>ni e fino. a cinque nulioni, Pali 
quota sarà «lei. 10%; tra i cinque e i 
dieci. milioni V11%; fra 1 diecl e i 
quindici il 12%; fra i quindici e i 
venti il.14%; fra i venti e i trenta Il 
17%; fra i trenta e i quaranta il 20 
per cento; fra i quaranta e i cin- 
quanta il 28%; fra i cinquanta e i 
settantacinque il 27%; fra i settan- 
tacinque e i cento il 81%; fra i cen- 
to e i centocinquanta il 35 per cento; 
“fra i centocinquanta e i duecento .il 
40%; fra i duecento ie i trecento il 
45%; fra i trecento e i trecentocin- 
quanta il 50%; fra i cinquecento e 
e il miliardo il 60%; fra il miliardo e 
il miliardo e mezzo il 75%; eccedenti 
il miliardo e mezzo il 100%. 

La dichiarazione che il contribuen- 
te è tenuto a fare entro la data ‘che 
sarà stabilita, dovrà indicare: , 

1) cognome e nome, paternità, do- 
micilio fiscale del contribuente; 

2) le attività patrimoniali singo- 
larmente' specificate che a nome del 
presente decreto concorrono a for- 
mare il patrimonio di ciascun contri. 
buente ed il valore di c'ascuna delle 
attività predette, determinate secondo 
le disposizioni del decreto stesso, con 
l'indicazione, se possibile della data 
di stipulazione e della data e uffi- | 
cio di registrazione, degli atti e delle 
denuncie di successione in forza di 
cui i beni immobili denunciati per- 
vennero al contribuente, 

Ciò che deve fare 
il contribuente 

Quando talune delle. attività inte-. 
state al contribuente siano di proprie- © 
tà di terzi, il contribuente può farne 
desienazione nella sua dichiarazione 
‘indicando gli aventi diritto, ed alle- 
gando la. prova relativa... 

‘ La dichiarazione deve indicare tut- 
ti i dati catastali e le misure relative 
ai terreni ed ai fabbricati. 

Per le imprese industriali e com- 
merciali ‘la dichiarazione deve indica- 
re-specifieatamente il.macchinario, le 
»attrezzature i mobili e gli arredamen- 

ti le merci, i prodotti, le scorte, i bre- 
vetti ed ‘altri titoli di privativa, di 
proprietà dell’azienda; secondo le ri- 
sultanze dell’inventario al 31 deiem- 
bre 1945 che il contribuente è tenuto 
a formare ‘ai fini del presente decreto, 

Per i titoli nominativi pubblici e 
privati la d'chiarazione deve. conte- 
nere una distinta con la indicazione 
della qualità, del numero e della serie 
dell’ente emittente, del valore nomi- 
nale e, per i titoli a reddito fisso, del 
tasso d’interesse. 

Per'i titoli ul portatore il contri 
buente è tenuto a farne deposito ‘a 
” dossier” presso uno degli istituti - 
di credito autorizzati a ricevere tale 

deposito dal Ministro del Tesoro, il 
quale emetterà, con proprio decreto; 
le norme per le operazioni da effet- 
tuarsi entro un mese dall'entrata in 
vigore del presente decreto. 

Eseguito il deposito con distinta 
in doppio esemplare centenente He 
indicazioni delle generalità e del do- 
micilio fiscale del depositante, il con- 
tribuente deve indicare di cui sopra, 
l'istituto di credito presso cui il de- 
posito è stato effettuato. 

Entro il 10 di ciascun mese. l’isti- 
tuto di credito che ha ricevuto il de- 
posito deve trasmettere una copia del- 
la distinta all’ufficio distrettuale del 
domicilio fiscale del contribuente. 

I titoli non presentati ul deposito 
nel termine stabilito suranno avocati 
allo Stato. 

Con successivo provvedimento sa- 
ranno dettate le norme per la sostitu- 
zione dei titoli depositati e per la tu- 
tela dei nuovi titoli ai depositanti. 

Fino a quando la sostituzione non 
sia stata ultimata, i depositanti pos- 
sono disporre dei titoli depositati me- 
diante assegno-titoli al portatore, sal- 
vo ial depositante di convertine in no- 
minativi per il tramite dell’istituto 
depositari, i titoli suddetti nel qual 
caso i titoli intestati sono lasciati nel- 

(continua in IH pagina) 

Disciplina delle locazioni 
degli immobili urbani 

La proroga delle locazioni e gli sfratti 
L’art: 26. del D. Lo L..12 oi 

tobre 1945 n.669, sblocca vir- 
tualmente le affittanze a decor- 
rere dalla prima scadenza, dopo 
U 31 dicembre 1946, del termine 
stabilito dalla legge e dagli usì 
per il caso di rinnovazione taci- 
ta del contratto. 

Possono pertanto aversi due 

possibiltà: che un contratto sca- 
da cioè dopo il 81 dicembre 1946 
e quindi esso ha piena validità 
fino a tale data; oppure che la 
sua scadenza sia anteriore al 81 
dicembre 1946, 

In quest'ultima ipotesi possono 
pure verificarsi due cast: che è 
contratto scadente prima del 31 
dicembre 1946 sia di comune ac- 
cordo rinnovato e quindi la sua 
nuova scadenza venga ad essere 
posteriore a tale data, ricadendo 
così nel primo caso dell'ipotesi 
precedente, oppure che esso ven- 
ga, alla scadenza, regolarmente 
disdettato. 

. Quali sono le facoltà che la leg- 
ge riconosce all’inquilino? 
«—. Secondo il citato art. 26, il con- 
duttore ha diritto alla proroga 
del contratto fino alla prima sca- 
denza, dopo il 31 dicembre 1946, 
del termine stabilito dalla legge 
e dagli usi-per il caso di rinnova- 
zione tacita del contratto stesso. 

Nell’interpretazione di tale di- 
sposto di legge sî sono ora deh: 

neate tre test. 
La prima vorrebbe considera- 

re il 31 dicembre 1946 come il 
termine iniziale, ” a decorrere” 
dal quale si dovrebbe computare 
la proroga. 

La seconda vorrebbe conside- 
rare il 31 dicembre 1946 come il 
termine massimo concesso dalla 
legge nel caso di contratti sca- 
denti proprio a tale data e quin- 
di non ulteriormente prorogabi- 

| le.se non quando il contratto pro- 
iratto non venga a scadere dopo 
la -data‘stessa. 

La terza tesì considera invece 
la data suddetta come ‘un termi- 
ne di riferimento, dopo” del 
quale, e non 7a decorrere” dai 
quale, scade la proroga conces- 
sa per legge. 

— Un esempio pratico chiarirà le 
tre tesi. psi 7 
Premettiamo anzitutto che, în 

forza degli articoli 1574 e 1597 

i 

del codice civile, quando te ‘parti 
non hanno determinato la dura- 
ta della locazione, questa si in- 
tende convenuta o rinnovata, se 
si tratta di case senza arreda- 

mento di mobili o di locali per 
l'esercizio di una professione, di 
un'industria 0 di un commercio 
per la durata di un anno, salvi 
gli usi local, 

E' poichè i nostri ust locali sta- 
Dbiliscono che la durata suddetta 
è determinata dal modo onde fu 
stabilito il pagamento della pigio- 
ne, ne deriva che in mancanza di 

espressa pattuizione la locazione 
si intende convenuta o rinnovata 
per un mese, per un bimestre, 
per un trimestre; ecc. a seconda 
del modo come è stato pattuito il 
pagamento del fitto e cioè a me- 
se, a bimestre, a trimestre; ecc. 

Supponiamo una fittanza sca- 
dente il 80 novembre 1946 e re- 
golarmente disdettata, Il fitto è 
corrisposto mensilmente. Secon- 
do la prima e la terza tesi il con- 

duttore avrebbe diritto alla pro- 
roga fino al 81 gennaio 1947, sé- 
guendo la seconda tesi solo fino 

i Hu SR a L) 

"nel progetto del ministro Scoccimarro 
+ I beni colpiti - Le esenzioni previste - Le modalità che saranno seguite nella valutazione dei cespiti - Le percentuali 

progressive oltre i due milioni di capitale - Contenuto e forma della dichiarazione di patrimonio - L'accertamento 

e la riscossione - Le aliquote di prelevamento sugli incrementi patrimoniali dal 1986 al 1946 
al 81 dicembre 1946. 

Supponiamo la stessa fittanza 
con il fitto corrisposto trimestral- 
mente. 

Secondo la prima tesi il con- 
duttore avrebbe diritto alla pro 
roga fino al 31 marzo 1947, se- 
guendo la seconda e terza tesi la 
proroga andrebbe invece fino al 
28 febbraio 1947. 

Quale delle tre tesi è la giusta? 
Non la prima, poichè il citato 

articolo 26 del decreto parla del 
termine dopo” il 81 dicembre 
19456 e non del termine a decor- 
rere” dal 31 dicembre 1946. 

Non la seconda, essendo arbi- 
trario considerare il 31 dicembre 
1946 come limite massimo con- 
cesso dalla legge per i contratti 
che, prorogati 0. no, vengono 4 
scadere proprio a tale data, po- 
nendo la legge chiaramente la di- 
zione dopo” il 31 dicembre 1946. 

La terza tesi è, a mio parere, 
quella esatta, poichè la legge ha 
voluto considerare la data del 81 
dicembre 1946 come un punto di 
riferimento indicante che la pri- 
ma scadenza, dopo tale data, del 
contratto rinnovantesi tacita 
mente ope legis, è la massima 
concessione che è stata fatta al 
conduttore. 

In pratica, e per quanto inte- 
ressa ia nostra Provincia, biso- 
gnerà quindi prorogare i con- 
tratto scaduto di tanti meriodi di 

temno, pari alla rateazione della 
pigione, finchè si arriva alle pri- 

i dott. Luigi Cigaina 

(continua in II pagina)! 

UNA QUESTIONE 
D'IMPORTANZA 

E DI ATTUALITA’ 

Riconoscimento 
dell'avviamento commerciale 

In questi ultimi tempi ubbiamo ri- 
cevuto da diverse ditte commerciali 
numerosi quesiti relativi al riconosci- 
mento dell'avviamento commerciale. 
Riteniumo utile ed ‘interessante per 
tutti rispondere. da queste colonne 
riportando dal ”’Veneto commerciale” 
un ‘articolo di. Giovanni Palombini 
che rimette alla ribalta Pinteressante 
questione. 

omo ok 

Lo scambio dei prodotti e dei 
beni può considerarsi il primo at- 
To economico che ha' determinato 
il sorgere del vivere sociale, Quie- 
sto riconoscimento ‘pone la attivi- 
tà commerciale ‘alla base della 
scienza economica ie rafforza il 
principio che lo Isviluppo mercan- 
tile è in rapporto diretto alla ici- 
viltà dei popoli, Dove sorge un 
mercato lo sì intensifica; il paese, 
la zona, la strada, a&quistano una 
fisionomia particolare; ivi la po- 
polazione si addenisa, vallettata 
dalla. possibilità di provvedere ‘a- 
gevolmente alle proprie esigenze 
di vita. 

Sorge così l'istituto giuridico 
della tutela dell’avviamento 0 idell- 
la clientela commerciale che già 
neil. diritto medioevale aveva la 
sua espressione nel « diritto di en- 
tratura » della legislazione fioren- 
tina. Î ER 

Sultcessivamente, lo stesso isti 
tuto ebbe espilicitor riconoscimento 
nella legislazioni di alcuni stati 
italiani, poi decadde mer ‘essere 
ripreso in'.manierà accademica 6. 
teorica verso «la: fine del isecalo 
SCOrSO, pitti ilo. negra 

Nell'immediato dopo-guerra; 08- 
sia verso il 4920-24, il.problema 
dell’avviamento della. proprietà 

commerciale fu preso in esame 
dagli organi legislativi ed il Mi- 
nistro Alessio mominò una com- 
missione di senatori e idi giuristi 
con l’esplicito incarico di provve- 
dere alla preparazione di un dise- 
gno di legge. Ma anche questa 
volta non si raggiunsero risulta- 
ti concreti e solo si. ottenne che 
nel R.D.L. 3 aprile 1921 n. 331 re- 

lativo ai « provvedimenti per la 
proroga dei contratti di locazione 
di appartamenti e per le icontro- 
versie riguardanti le locazioni dei 
negozi », Si tenesse prelsente, sott- 
to determinati aspetti il rispetto 
della proprietà commerciale. 

L'art. 6 «del precitato atto di 
legge-stabilisce infatti che la com. 
missione arbitrale giudica, « gli 
‘eventuali compensi da asseignar- 
si al conduttore dal proprietario 
nell'ipotesi’ che questi o diretta- 
nente o con diversi seonduttori 
riesca a trar profitto dell’avvia- 
mento procurato: ‘al negozio del 

primo conduttore»; l'art. 9 de- 
termina iche « il conduttore uscen- 
te avrà diritto a compenso di 
fronte al proprietario soltamto nel 
caso in cui questi, ovvero il nuo- 
vo conduttore, esercitino loi stesiso 
commercio o la stessa industria ». 

Sono questi i primi riconoscir 
menti ufficiali del diritto di avvia- 
mento 0 di proprietà comimercela- 
le che può ‘definirsi come il giu- 
sto compenso che ispetta al con- 
duttore di un esercizio commer- 
ciale allorchè egli rilascia al pro- 
prietario o ad altro conduttore la 
bottega locata ed è in grado di di- 
mostrare di aver apportato con 
it«suò avviamento un notevole in- 
.eremento al valore del locale. 

Scrittori e giuristi hanno rile- 
vato in termini. chiari quale pos- 
sa essere il valore che un condut- 
tore di bottega adibita ad uso di 
indulstria o commercio, fa acqui-'’ 
stare «ad uno stabile;. ma è que- 
sto un elemento di rivelazione .co- 
mune che cade sotto l’attenzione 
di chiunque osserva i’evoluzione 
che uma strada o un quartiere può 
avere per la presenza in essi di 
un qualsiasi emporio, , 

Si consideri infatti il cambia- 
mento e l’importanza che hanno 
assunto talune strade per la pre- 
senza di una qualsiasi attività 
commerciale e si potrà rilevare il 
valore che ha. acquistato la botte- 
ga ‘e l’intero stabile presso cui ]'e- 
sercizio commerttiale è situato. 

Questo importante problema, 
per réstare nella linea storica 
qui si è accennata, fu poi ripreso 
nel 1925 ha un insigne studioso 
di problemi commerciali, Pon. Er- 
cole Gartoni, che presentò al ‘Par- 
lamento un progetto idi legge alc- 
compagnato da una dotta relazio- 
ne, 

Il progetto non iebbe però attua- 
zione e ila. Gonfederazione dei 
Commercianti continuò ad agita- 
re il problema che restò sempre 
come lontano: miraggio per l’op- 
posizione di interessi contrastan- 
ti, 

Oggi noi lo riportiamo alla ri 
balta e. ci. auguriamo che abbia 
l'appoggio ‘degli studiosi «e degli 
uomini di. ‘Governo, siechè esso 
possa essere ‘accolto dalla Gosti- 
tuente: e, nel quadro. di. una revi- 
sione generale giuridica ed econo- 
mica posto al suo giusto posto. 

{Giovanni Palombini 
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IL COMMERCIO ERIULANO .. 
ia 

Con vivo compiacimento gli in- 
teressati apprenderanno che re- 
centemente tra la Confederazio- 

commerciale 

uova tappa dell'organizzazione al più presto alla FIPE — per 
la sua sede — un appartamento 
di 5.0 6 stanze e servizi; decoro 

= SENTENZE ; 
samente arredato, nello stabile di 

ne generale Italiana del Commer- 
cio e la Federazione italiana dei 
pubblici esercizi (FIPE) si è ad- 
divenuti ad: un accordo per la 
normalizzazione dei reciproci razione tra u settore dei pubbli- 
rapporti. ci esercizi e le altre categorie 

Tale accordo per ora ha curat- commerciali rappresentate dalla 
tere provvisorio, in attesa che es- Confederazione e questa situazio- 
so assuma forma definitiva, al- ne certamente spiacevole ebbe a 
lorchè avrà avuto il consenso de- protrarsi per mesi e mesi, 
gli organi competenti. Non mancarono conseguente: 

Le due parti contraenti, a tal mente, inconvenienti ed interfe- 
fine, si sono impegnate a nomi- renze specie nei contatti con le 
nare quanto prima una Commis: autorità. governative le quali, 
sione mista la quale, entro la da- non sempre edotte dello stato 
ta. massima del 31 dicembre del delle cose.non. sapevano, in molti 
corrente anno, provvederà a per- casi, individuare quale dei due 
fezionare ed: a completare l'atto: organismi fosse competente; do- 

Con l’ accordo recentemente vendosi discutere particolari pro- 
stipulato si viene ad eliminare blemi; i 
un dissidio più o meno latente ‘La situazione era naturalmen- che riusciva. di notevole prégiu- te aggravata dalla mancanza di 
dizio a tutte le categorie del com- un ufficiale collegamento tra i mercio nazionale, ristabilendo la due organi il che impediva 0 per- 
normalità che si può, a ragion lomeno rendeva’ difficoltoso lo veduta, ritenere particolarmente svolgimento delle rispettive fun 
preziosa in questi momento di ge- zioni. 
nerale disagio. Oggi questo dissidio; questa 

Quali sono le ragioni che han- lotta, latente, ed in alcune oeca- 
no sinora. ritardato l'accordo te sioni affiorate, è stata composta, 
stè concluso? ed a. tale risultato, di cui vi è 

Per comprenderle. bisogna rì- ben motivo di compiacersi; ha, 
tornare un. po’ indietro nel tem- contribuito non poco l’obbiettivi- 
po allorchè cadute, in seguito a- tà ed dl senso di responsabilità 
gli avvenimenti che tutti cono- degli esponenti di tutt’ e due gli 
sciamo, le organizzazioni sinda- Enti. 
cali fasciste ravvisò naturalmen- | E’ duverosora questo provosi te la necessità di sostituirle con to vilare loperà appassionata altri. organismi che riassumesse- data da parte della. FIPE dal suo 
ro in: loro le forze vive e operan- presidente dott. Bruno Decker, ti del. commercio. dai signori Giustino Sinigalia e 

Si ebbe, a questo proposito, Guido Fulgenzi, nonchè dal se- 
un: comprensibile disorientamen- gretario generale. dott. Giorgio to sui concetti informatori che Peyrot, mentre, da purte della 
dovevano presiedere alle nuove Confederazione generale del com- 
organizzazioni. mercio veramente preziosa fu l’o 

Accordo fra due grandi! Associazioni: sindacali 
cerdi, da prendersi localmente 
tra le parti, i rapporti fra le due 
Associazioni periferiche saranno 
regolati come previsto dal suc- 
cessivo art. 5: La FIPE promuo- 
verà tali accordi. 

Art. 3 - La Confederazione ge- 
nerale italiana del Commercio e 
la FIPE riconoscono che in quel- 
le provincie ove i pubblici eser- 
cizi sono organizzati in Sindacati 
o Sezioni 0 Categorie o Gruppi 
o come singoli in seno alle As- 
sociazioni commercianti, questi 
Sindacati, Sezioni, Categorie, 
Gruppi ecc. si costituiranno — 
come è in atto in molte altre pro- 
vincie, in Sindacati Autonomi 
con proprio Statuto, presso le 
Associazioni provinciali dei Com- 
mercianti. La Confederazione ne 
promuoverà la. costituzione. 

Art. 4 - In quelle provincie in 
cui gli esercizi pubblici sono sol 
tanto aderenti alle Associazioni 
dei Commercianti;, la: Confedera- 
zione; attraverso le Associazioni 
territoriazi, promuoverà la loro 
adesione alla FIPE. 

Art:5 - Rimane inteso che, per 
quanto disposto negli articoli pre- 
cedenti, l'adesione delle organiz 
zazioni periferiche dei pubblici 
esercizi viene data alla. Confede- 
razione Generale Italiana del 
Commercio tramite la FIPE e 
che, in conseguenza, i rapporti 
trà le Associazioni provinciali 
commercianti e le organizzàZioni 
periferiche dei pubblici esercizi 
sono regolati dagli art. 6-7-8-9 
del presente accordo i rapporti 

taliana del Commercio e la FIPE 
sul piano nazionale. 

Tutta la maieria relativa ai 
contributi dovuti dai pubblici e- 
sercizi alla Confederazione ita- 
liana del commercio resta Sospe- 
sa e verrà regolata in relazione 
ai principi contenuti negli artico- 
li precedenti alla Commissione 
prevista dall’art. 12, in sede di 
stesura dell’accordo definitivo. 

Art. 6-- In relazione agli art. 
8-6-7 dello Statuto confederale, 
ta confederazione generale italia- 
na del Commercio chiarisce che 
alla FIPE è lasciata la più ampia 
autonomia amministrativa, orga- 
nizzativa, sindacale, per tutti 
quei problemi e questioni interes- 
santi esclusivamente le categorie 
da essa inquadrate come indicato 
nell’art. 1 dello Statuto federale. 

Art. 7? - Per la soluzione dei 
problemi e delle questioni di cui 
sopra; qualora la FIPE lo richie- 
da, :a Confederazione darà la sua 
assistenza e la sua collaborazione. 

Art. 8 - Tutte le questioni e 
problemi che possono avere ri- 
flessi positivi e negativi, nei ri- 
guardi di altra o di altre catego- 
rie diverse da quelle rappresen- 
tate saranno trattati dalla FIPE 
di’ntesa con la Confederazione e 
con'le altre Associazioni di cate- 
goria interessate. 

Art..9 - Nella:difesa e tutela 
degli interessi generali del com- 
mercio, la Confederaziotie tratte 
rà quei problemi che hanno un 
particolare riflesso anche per i 
pubblici esercizi d’intesa con la 
FIPE e le altre Associazioni di 
categoria eventualmente interes- 
sate. ; 

. Art. 10 - Presidente della Con- 
federazione, nella sua veste di li- 
quidatore, si interesserà attiva- 
mente presso*gli altri colleghi li- 

Piazza Belli 2, 
Art. 11 - Qualora la legge de- 

signi direttamente o indiretta- 
mente îa FIPE quale coerede 
delle attività patrimoniali della 
disciolta Confederazione Fasci 
sta. dei Commercianti, il Presi- 
dente della Confederazione gene- 
rale italiana del commercio, de- 
legato dalla FIPE, ne tutelerà i 
legittimi interessi. 

Art. 12 - La Confederazione e 
la F.LP.E., a mezzo dei loro or- 
gari collegiali nomineraniio 
quanto. prima éna Commissione 
composta di tre membri per par- 
te, la quale — al massimo entro 
il 31 dicembre p. v. — provvede 
rà a perfezionare e completare 
in forma definitiva il presente 
accordo che verrà poi sottoposto 
all'approvazione dei propri orga- 
ni competenti, 

Art. 13 - Le due organizzazio= 
ni, oltre allo séambio burocrati 
co delle circolari, delle informa- 
zioni e dei periodici, si terranno 
in stretto e continuo contatto at- 
traverso i rispettivi dirigenti ‘e 
funzionari i quali, certamente 
colmando e superando con Spiri- 
to di reciproca comprensione, le 
eventuali lacune e difficoltà e de- 
ficienze, daranno corpo a; quella 
fattiva collaborazione dà tutti au- 
spieata. 

Art. 14 - Il presente accordo 
provvisorio entra in funzione al- 
l'atto della firma dei Presidenti 
e dei Segretari Generali delle due 
organizzazioni ed avrà termine 
quando sarà sostituito da quello 
definitivo previsto dal preceden- 
te art. 12; 0 qualora venisse di 
sdettato da una delle due parti. 

Roma; 22 agosto 1946. 
L'accordo reca la data del 22 

agosto 1946 e'le firme dei due 
presidenti’ dott. Amato Festi e 
dott. Bruno Decker e dei rispet- 

Il Pretore di Udine 
Con decr, pen. del 19 settemifi 

1946 condannò Pasqualetto Angt 
lo fu Valentino da Udine a IL 150 
di almmenda iper ‘avere posto 
vendita nella propria osteria « gli Am.ci » del vino senza indic@ 26 $ zione del grado alcoolico è di SI 
dazione alcoolita inferiore all 
presieritta. 

Per estratto conforme 

II Cancelliere 

G. Di Verde 

Il Pretore di Udine È < 
con: decr. pen. del 16 setti 19% 
condannò Lupieri Vittoria di Gol 
rado da Udine a L14000 di an Se è 
menda per avere posto in vendit prdizi 
nella propria osteria « Alla Sagre è 
Olimpia » del vino con eccesso di ben 
acidità volatile. na jr 

Per estratt *onforme . er estratto conforme gati a 

Il Gamcelliere; Ma sv 
: G.: Di Verde Utto n. 

Ù 4 None, | 
Il Pretore di Udine Ure il 

on con: deer. pen. del 16 sett. 194 he ad 
condannò. ‘Tosolini Augusto d di 
Giuseppe ida Udine a L..1000 de 7% # 

Un. ammenda per avere posto in ve 4 
dita nella propria trattoria.di Via 
le “Pricesimo del vino senza ind <€ Si 
cazione del grado alcoolico. 08? co 

Per estratto conforme AGRIC: 

Il Calneelliere I sei 

G. Di Verde Deczali 
Ia Dar 

Il Pretore di Udine vi Pa 
} La con decr. pen. idel 46 sett. 194l Mori 

conidannò: Petri Anna» fu: Giuse a» 
pe da Udine a L;14500 di ammenfDpa < 
da !per avere posto in vendita nelll@ pata 
l’osteria di sua proprietà. « All@)ala # 
Piazza» del vino senza indicaziolig;.; 
ne del grado alcoolico, con eoces x 
sodi acidità volatile e di gradaff9S 
zione alcoolica inferiore alia, proftteta 
Scittta. dotta. 

| ti.tra grossisti e dettaglianti che 

Per la vendita si procedette pera-altamente equanime del suo 
piuttosto empiricamente. Venne- presidente dr. Amato Festi, coa- 
ro costituite numerose associazio- diuvato dal segretariò generale 
ni senza unitarietà di criteri ed avv. Corrado Bertagnolio. 
anzi, in molti casi, talune di esse Per dovere di cronaca occorre 
non. furono. che ‘na integrale ancora aggiungere che i prodro 

preesistenti, ad onta di una più Già avuti alcuni mesi or sono d 
o meno felice impostazione su ba- Milano ad' opera del presidente 

«Tuttavia — ripetiamo — que- Rossi, del presidente della EPAM 
sta. mancanza di omogeneità era Italo Cattaneo e delle rispettive 

nerale disorientamento. Affinchè gli interessati ne 
Nondimeno con il passare del prendano atto. pubblichiamo in- 

lizzandosi. e si aggiunse anche che riconosce ampiamente quel. 
una specie di equilibrio fittizio V autonomia che spetta, specie 

sempre più la necessità di diret- zia'ità e di particolarietà di inte- 
tive generali anche in tema or- ressì alle associazioni che rap- 

tere che le forze del commercio esercizi pubblici. 
raggiungessero la necessaria cri- è 

Nel marzo del corrente anno | [psio (NI FINI] 
— come è noto — venne indetto hi 

furono invitate tutte le Associa- ro rapporti e realizzare quella în- 
zioni del seitore commerciale per dispensabile e. costante collabo- 

‘organo che appunto fomentasse tutte le categorie rappresentate e 
la coesione tra le varie membra per concretare un. consolidamen- 

mercio. mercio italiano, tra la Confede- 
Sorsero però a questo punto razione Generale Italiana del 

rono questioni di maggioranza e liana Pubblici Esercizi, si con- 
di minoranza, dissidi immancabi- viene quanto segue: 

per naturale incompatibilità di della FIPE — a mezzo di lette- 
interessi hanno una coesistenza ra a firma del suo Presidente — 

sensi, sente accordo la sua adesione al 
Comunque, dopo tempestose la Confederazione Generale Ita- 

derazione generale del Commer- di ratificarla entro il 28 dti 
cio fu varata. .1947, a mezzo del deliberato del- 

pria adesione ed i motivi sono Art. 2 - La Confederazione 
presto detti. Generale Italiana del Commer- 

re. che ù settore dei pubblici e- quelle provincie, ove esistono As- 
sercizi, € particolarmente vasto sociazioni provinciali autonome 

che da quello della potenzialità tanto alla FIPE, queste organiz- 
economico-finaziaria. zazioni, pur rimanendo autotio- 

spicuo complesso doveva preten, sociazioni provinciali dei. com- 
dere in seno alla nuova Confede- riercianti per tutti i problemi di 

mento, mentre una speciale au- po le Associazioni provinciali al 
tonomia doveva venir assicurata. tonome dei. pubblici esercizi a- 

ripetizione delle organizzazioni mi di questi distensione sr erano 

si democratiche, dell’Unione Commercianti Luigi 

giustificabile, considerato il ge- segreterie. 

tempo. la situazione venne stabi: tegralmente il testo dell'accordo 

pur comainciandosi ad avvertire per ragione di numero, di poten 

ganizzativo allo scopo di permet- presentano il vasto settore degli 

stalizzazione. 

U Congresso di Firenze al quale lo scopo di normalizzare i lo- 

addivenire alla costituzione di un razione nel superiore interesse di 

sparse e disarticolate del com- to dell’unità sindacale del com- 

tanti problemi particolari. Ci fu- Commercio e la Federazione Ita- 

Art. 1 - Il Comitato direttivo 

quanto mai precaria, ed altri dis- darà all’atto della firma del pre- 

riunioni faticosamente la Confe- liana del Commercio, con riserva 

La FIPE rifiutò allora la pro- Assemblea federale. 

Infatti, non devesi dimentica- cio ela FIPE riconoscono che în 

sia dal punto di vista numerico di pubblici esercizi, aderenti sol- 

Ora era logico che un così co-° me; agiranno d’intesa con le As- 

razione un particolare riconosci- comune ‘interesse A questo sco- 

A Firenze tutto ciò non venne deriranno, con accordi di colle: 
| compreso sia per le particolari gartiento e collaborazione, senza 
condizioni dell’ambienté, sia pro- vindoli ‘di dipendenza, alle Asso 
babilmente anche per malintesi ciazioni provinciali. dei commer- 
‘intervenuti, cianti.contribuendo-alle spese: per 

oi ebbe quindi una'netta sepa- è serviti :comuni: Nei suddetti ac: 

trà la Confederazione gerierale i quidatori affinchè sia ASsegtiato tivi segretari. 

L'IMPOSTA sul PATRIMONIO 

la’ libera disponibilità del proprieta: 
rio. ; 

; H-dibretto assegni non potrà esse- 
re rilasciato che dietro presentazione 
del certificato dell'Ufficio d'strettuale 
delle imposte attestante che i titoli 
depositati furono. dichiarati ‘ai fini 
dell’imposta straord'naria. 

Per i depositi in conto corrente e 
per i buoni postali fruttiferi, la di- 
chiarazione.. deve ind'care 1’ istituto 
depositante, la qualità e gli estremi 
del titolo e l'ammontare al 1 gennaio 
1946 al netto degli interessi relativi 
all’anno stesso, 

L'istituto depositario non può dal 
giorno della pubblicazione del presen- 
te decreto compiere alcuna operazione 
in confronto dei depositanti che non 
dimostrino con certificato . dell’ufficio 
distrettuale delle imposte di avere 
denunciato il deposito. Scaduto il ter- 
mine per la dichirazione senza. che 
questa. sia stata presentata, il depo- 
sito è avocato allo Stato. ; 

Per i biglietti di banca e di Stato 
la dichiarazione deve indicare l’am- 
montare depositati per il cambio Vi- 
st'tuto presso cui il deposito è stato 
effettuato e gli estremi della licenza, 

Anche i biglietti, non presentati 
entro il termine prescritto, saranno 
avocati allo Stato. i \ 

Per tutti gli altri beni soggetti al- 
l'imposta straordinaria, la dichiara- 
zione deve indicarne la consistenza, 
le caratteristiche l'ubicazione ed il 
valore venale ‘alla data del 1 gennao 
1946. 

L’amministrazioni delle finanze ed 
i collegi giudicanti possono richiedere 
il giuramento del contribuente sulla 
verità della dichiarazione fatta. 

Gli art. 41, 42, 48 stabiliscono le’ 
norme, per l’accertamento del patri- 
monio soggetto ull’imposta. Queste 
norme danno le più amp:e facoltà a- 
gli agenti fiscali non solo di richiede 
re documenti, ma. di accedere in qua- 
lunque locale ove si esercitino indu- 
strie, commerci, arti Je mestieri 0 
dove siano comunque depositati beni 
di ogni genere. 

Accertamento e riscossione 
. In luogo dell’imposta. ordinaria sul 
patrimonio per l’anno 1946 i contri- 
buenti- sono tenuti a corrispondere 
un’imposta pari al 10% de' valori ac- 
certati per l’anno 1946 ia fini dell’im- 
posta ordinaria; moltipl'cati per due. 
Tale maggiorazione mon: si. effettua 
per i crediti. 

I: soggetti all'imposta: che presen- 
tano biglietti al' cambio, devono: ri 
lasciare all'istituto che effettua il 
10% '‘del'ammontare dei biglietti ‘pre- 
sentati. qualungque* stà l'ammontare 
stesso: © 

Eguale prelievo sarà fatto su; tutti 
i depositi presso banche, casse di ri- 
sparmio, ecc. - 

I rilievi di cui sopra saranno por- 
tati tati in deduzione dell’ imposta 
straordinaria progressiva. 
-.I contribuenti il cui patrimonio non 
raggiunga il minimo imponibile o che 
abbiano versato una somma, superio- 
re all'ammontare dell'imposta. dovuta, 
non hanno diritto ad alcun rimborso. 

Il pagamento dell’imposta sarà ef- 
fettuato: 

a) in 18 rate himestrali quando 
il patrimonio netto sia costituito per 
almeno 4/5 da beni immobili; 

b) in 12 rate bimestrali quando il 
patrimonio netto sia costituito per al. 
meno la metà da beni immobili; 

. ©) in 6 rate bimestrali quando il 
patrimonio sia costituito per meno 
della. metà da beni immobili. 

L'imposta è riscossa in via. provvi- 
soria in base alle dichiarazioni pre- 
sentate dal contribuente salvo ulte 
riori accertamenti, 

E’ data facoltà ‘alle Indentenze di 
Finanza di autorizzare il pagamento 
dell'imposta straordinaria mediante 
rilascio allo Stato di uno 0 più cespiti 
patrimoniali. compresi nell’ accerta: 
mento per il suo valore defin'tivamen- 
te ‘accertato. Tale autorizzazione ac- 
quista efficacia dopo la ratifica del 
Ministero delle Finanze, i 

E” autorizzato il riscatto ant'cipato 
di tutte le rate di imposta con VPab- 
buono del 70% di interesse ‘annuo 
composto. 

I cespiti non dichiarati nei termini 
stabiliti sono confiscati, salvo il caso 
di denuncia parziale o entro ‘i termi- 
ni di proroga. 

Sugli incrementi di patrimonio ve- 
rificatisi nel periodo dal 1 gennaio 

Disciplina delle locazioni 
degli immobili urbani 

(Continuazione della I pag.) 

ma scadenza posteriore al 31 di- 
cembre 1946; questa scadenza in- 
dica la proroga massima conces- 
sa dalla legge, 

Detta proroga non è però rico 
nosciuta al conduttore in detéer- 
minati casi che sono contemplati 
negli art. 15, 27 e 28 del decreto 
legislativo în esame € che mi pro- 
pongo di illustrare tn un succes- 
sivo articolo. 

- dotti-Lulgi: Cigalna 

‘nel progetto SCOCCIMARRO 
(Seguito dalla I pagina) 

1936 al 381 dicembre 1946 è dovuta 
un’imposta. strordinaria, 

Si considerano incrementi tutti i 
beni entrati a far parte del patrimo- 
nio dei singoli soggetti dopo il 81 di- 
cembre 1935 che non provengano. da 
successioni ereditarie o da donazioni 
e non rappresentino trasformazione 
di beni già esistenti alla data, suddet- ta o investimenti di risparmio entro i lmiti previsti, e cioè: dall’imponibile 
é ammessa la detrazione oltre che sul- 
le passività varie e dell'ammontare 
degli utili di guerra avocati allo Sta- 
to, una somma pari al 50% dei reddi- 
ti assoggettati direttamente o indiret- 
tamente alle imposte dirette, 
Non è soggetto ad imposta straor- 

dinaria l’imeremento patrimoniale net- 
to che, valutato ai sensi degli articoli 
precedenti, non superi il milione di 
lire, a, 

Le aliquote applicabili sono le :se- 
guenti: î 

sulla parte eccedente il milione e 
fino a due milioni il 10% sulla parte 
eccedente i 2 milioni e fino a 5 mi- 
lioni il 20%; sulla parte eccedente i 
5 milioni e fino a 10 milioni il 380% 
sulla parte eccedente i 10 milioni e fi- 
no ‘ai 25 milioni il 50%; sulla parte 
eccedente i 50 ‘milioni e fino a 75 mi- 

Per estratto conforme iS? h 
Il Cancelliere Mano d 
G. Di Verde “Cestina 

di; oi Maneni 
H Pretore di Udine «Dis 

con' idecr. Den. del 4 sett. 194000 que. 
condannò Lodolo Marcellino 14% pos 

Giovanni da. Udine. a L. 1000 dî, Vi sc 
ammenda per avere posto ID ven % dis 
dita nell'osteria « Alla: Fontana fà fon 
dallo stesso gestita del vino seni e con 
za indicazione del grado alcoolic@, Più 
n con eccesso di acidità volatile, '® mal 

Per estratto conforme 

Il Cancelliere; 

G. Di Verde 

Il Pretore di Udine 
con decr. pen. del 2 setta 19408 In qi 
condannò Cilia Giovanni fu Agodge 799 
stino da Udine a EL. 4000 di am Mazzata 
menida per avere messo in.vendita Mento 
hel proprio esercizio di viaTrepdti falci 
po 24 del vino senza l’indieazione La n 
del grado ‘aleoolico. Dre “hà 

Per estratto conforme Tela fe 
Il Cancelliere trgo ( 
G. Di Verde 1 950gge 

; ea Diù, leg 

AVVISI SANITARI [bri peo 
Ubini è Veneree - Pelle —& 

Dr. FALESCHINI - Speclalista Malche 
10:12.30, 16-19.80, Vicolo Brovedan, 6È Ti 60 
(da piazza Matteotti a via Zanon) Me ai C 

MALATTIE NERVOSE - ESAURI: lo Prop 
MENTI - MEDICINA GENERALEL © 18 milioni ti 'n0og: Pene eee | Interventi di Elettrochocterapia |.) Di n orenia var gmzzio ne Dott. ENRICO PANTALONE] Pri ORTOPEDIA - TRAUMATOLOGIA gieunano Ospedale Psichiatrico, Wo sist 
lceve dalle 11 alle 12 e dalle 14f,. 40057 Dott. LUIGI BADER ie 16. vie v vee ft licazior 

Specialista in Catena La porti fi 
matologia. già assistente Istituto x À i 
gno: ose visita in ambu. il dott. BRUNO BRUNI ti SA 
latorio ogni mercoledì dalle ore medico chirurgo si è trasferito dal I (47 
13 alle 15 presso Casa di Cura via Prefettura 417 in via Aqu.leia D alle 
dottor - Baldassarre, Via Cussi- 3 Udine, telefono. 20-52. Riceve ©ndenz 
gnacco, 5 - telefono 3-60. dalle ore 14.30 alle 17, "Aggier 

n ; fonte di 

BANCA DEL FRIULI. .{|,l 
Sede e Direzione Centrale: UDINE — poro ali 

Capitale L. 4.000.000,—; Riserve L, 16.000.000.— 6 

i Ost 
Fillal: Artegnà; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi-..j{@; ovin 

gnano; Cividale: Codroipo; Cordenons; Cordovado; Cormons; i 
Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; Latisa- CASEIF 
na; Maniago; Moggio Udinese; Monfalcone; Montereale Cellina; a 
Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pòrdeno- tek 
ne; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Friuli; S. Giorgio di Noe È e ch 
garo; S. Vito al Tagl; Spilimbergo; Taàtcento; Tarvisio; Tol. ‘Onsidea 
mezzo; Torviscosa; Tricesimo; Valvasone,. a E produzi, 

Récapiti: Caneva di Sazile; Clauzetto; Fa@018; Lignano Ba- mMpo, | 
gni; Modefio: Polcenigo; Talmassons; ae Venzone: . | [fare ni 

Esattorie Consorziall: Aviano; MOduno;; Moggio Udinbse: Melle to, 
Pontebba; Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; S. Daniele de lumago, 
Friuli; 8. Giorgio di Nogaro; S. Vito àl Tagl.; Torviscosa. i 

tini LA BANCA DEL FRIULI | O 
Quarto: che tn FRIUL? risocoglie nel: FRIULI. disiribulsse e nia E eat rit sid ade iu giaro 



di Goidiindio Pino 

E è 
ne 

sttemil 
to Ange 
E 

ECONOMIA FRIULA 
posto | . 
si GIOVEDÌ 
a 26 SETTEMBRE 1946 
e n 

me all 
—— 

liere 

inde 
Uno sguardo alla situazione = 

Bconomica e forestale della Carnia 
* "n 

di ani Se tristi sono in generale le 

vendit@tdizioni economiche della mon- 
la Salfgna in Italia, tristissime posso- 

ben dirsi quelle della monta- 
na friulana. 
Innumerevoli sono i problemi 
gati a questa situazione che tro- 

‘esso dÈ 

jere Qt la sua causa principale soprat 
rde Mitto nella stessa natura della re- 

tone, la quale non dà e non può 
È We il necessario alla vita. se 
t. 19400 ad una sola parte dei suoi 
È bitanti. sto d ; 
1000 d La montagna friulana è pove- 
in ven» @ alcuni luoghi è poverissi- 
di Vit 

“a indi Le sue uniche risorse possono 
osì compendiarsi: cha 

GRICOLTURA 
era YI seminativi e colture legnose 
de Pecializzate occupano usa mini- 

Na parte della superficie agraria. 
Ssì sono disposti nel'e immediu- 
adiacenze degli abitati. Sono 

‘iusepk,orati dalle donne con vanga € 
mmenktPpa e producono essenzialmen- 
ta nelle Patate, fagioli, granoturco, se- 
AlliMala frumento, ecc. Data esigua 

Donisibilità di terreno e l’ec- 
gradi llessivo frazionamento del'a pro- 
la. probrtetà la loro quantità è molto 

dotta. 
St hanno poi, un po’ più lon- 
Muro dagli abitati, quei terreni 
sestinati a prato e pascolo per- 
anente, 

Di solito il foraggio prodotto 
19408 d questi fondi viene consumato 

no fu°U posto. 

900 dî, Vi sono inoltre i prati di mon- 
î vent di-solito oltre i mille metri, il 
tana 4 foraggio viene portato a val- 
o senile e consumato durante l'inverno. 
colic@, Più in alto ancora si trovano 
atile. È'® malghe. 

Le foraggete costitiizcono a 
Unque ta parte predominante 

1944 

ere! 
de 

i) " 

Pe; 
le “ella agricoltura carnica. 

La frutticoltura ha quasi ovun- 
WMue un carattere prettamente fa: 
Mlare. 

1940 In quasi tutta la detta zona vi 
Ag0We la piccola proprietà, caratte- 
i amazzata «da un intenso fraziona- 
mt ento dei seminativi e dei pra- 
Trepfhi falciabili. 
SIONEARLA mano d'opera è quasi sem- 

G fornita dagli. stessi membri 
famiglia imprenditrice, con 

Pei 

e 

Nido concorso delle donne che sì 
‘Ssoggettano a tutti î lavori dal 

Ù leggero al più pesante. 

RIT Mircmiona 
Questa è costituita dai pascoli 

el UIpini che, dislocati frai 1000 e i 
00 metri; prendono il nome di 

al 3 alghe. 2 

soa ù 60% delle malghe appattie- 
e ai Comuni, le rimanenti sono 

URI k i proprietà privata 0 consorzia» 

ALE 
apiaf Di norma l’alpeggio si svolge 
INEI, î AA di giugno ai primi di 

ettem 

ui È Esiste un regolamento di mon- 
941 Rcazione per disciplinare i rap- 
_ R007}; fra i conduttori di malghe 
NE poi proprietari di bovini affida 
o dal‘ Ql’alpeggio. 
ileia ‘allevamento dei bovna: in di- 
cevel Pendenza dell’estesa coltura di fo- 

fa Ugiere costituisce la principale 
Orte di reddito locale. 
In trascurabile numero sono 

di _Uece gli equini, mentre i suini 
lare allevati per consumo fami 

UA 
Lo. stesso dicasi în genere per 

n Ni ovini ed i caprini. 

i; CASEIFICIO È 
Vi sono ovunque numerose lat- 
Me che, in genere, si Possono 

‘onsiderare delle cooperative di 
} Oduzione e di consumo ad un 
t Do, poichè i soci oltre a lavo- 

a sy in comune dl. latte prodotto 
te Ile loro stalle; sono anche i con- 
matori del burro e del formag- 

ricavato; specie’ di ‘quest’ul: 
| ten ha parte: ‘preponderante: 

orò parita 

n 

‘dei prodoti, della mom 

SILVICOLTURA 

Il bosco costituisce, dopo l’alle- 
vamento del bestiame, la mag- 
gior fonte di proventi del monta 
naro. 

Du ricordarsi tra le specie ca. 
ratterisiche il faggio e Vabete. 

Se a ciò sì aggiunge ancore 
qualche piccolo introito derivan- 
te dall’artigianato locale, si può 
dire di avere un quadro quasi 
completo delle fonti di reddito 
della montagna friulana. 

Queste risorse del suolo sono, 
come si può ben comprendere, af- 
fatto insufficienti. rispetto alia 
popolazione. 

La deficienza in parola eru bi 
lanciata prima della grande guer- 
ra delle rimesse degli enigranti. 

Quando anch'esse son venute 
a mancare l economia familiare 
e. quella generale della regione è 
caduta: in uno stato di squilibrio 
sempre più accentuato. 

L'emigrazione temporanca, se 
era fonte di mali fisici e morali, 
portava però un non indifferente 
beneficio economico, dato che, in 
massima parte, le rimesse edi ri- 
sparmi venivano spesi per salda- 
re i debiti incontrati ‘dalla fami- 
gha per vivere durante assenza 
del capo; 

La cessazione 0 meglio la ri- 
duzione a minimi termini dell’e- 
migrazione temporanea è pertdn- 
to una fra le cause preminenti 
del grosso deficit dell’ economia 
montana: 

Altre ve ne sono però: da un 
lato per diminuzione di redditi, 
dall'altro per aumentati aggravi. 

Da considerarsi fra le prime la 
crisi del’artigianato, il rinvilio 
dei prodotti della montagna, la li- 
mitazione delle colture; ecc. 

La crisi della piccola industria 
casalinga, che nella nostra mon- 
tagna era una fonte di reddito 
sussidiario non trascurabile, è 
dovuta al. progressivo sviluppo 
della grande industria, che .con 
la concorrenza dei suoi prodotti 
venduti a vilissimo prezzo è giun- 
ta fino agli angoli più remoti di 
ogni valle. 

_ Ma legname, bestiame, lattici 
ni sono precisamente i prodot”. 
che sul mercato hanno subito il 
deprezzamento maggiore tn con- 
fronto con gli altri nadia del 

suolo. 
Il montanaro, per vivere, TORE 

importare cereali, olio, vino, tes- 

suti. oggetti di. metallo di ogni 
specie. 

Il cambio egli può esportare 
soltanto prodotti non finiti e. 
quindi:a basso prezzo. 
Anche la limitazione delle col- 

ture ha influito sulla diminuzio- 
ne dei redditi. Le limitazioni al- 
utilizzazione dei boschi, al dis- 
sodamento del terreno, al pasco- 
lo bovino è caprino, concorrono 
nel restringere ancor più la su- 
perficie produttiva e quella col 
tivabile. 

Si tratta sempre di restrizioni 
che, se necessarie per la colletti- 
vità, dovrebbero comunque tro- 
vare un più equo corrispondente 
compenso. 

In patte, dunque, per le cause 
accennate, in parte per ragirni 
topografiche, geologiche e clima- 
tiche. tutte le co'ture riescono in 
montagna antieconomiche, risul 
tano cioè fortemente passive. 

E tale passività, sempre spic- 
cata, raggiunge talvolta propor- 
zioni così elevate da far vera- 
‘mente risaltare sotto una luce 
Sempre più ammirevole la’ttacca- 
mento generale del nostro mon- 
tanaro alla sua pur tanto povera 
terra. 

Le cause ‘dI cdi forti sbilanci 
sono di vario ordine. 

Innanzitutto, il basso prezzo 
tagna: ed di. 

di tare cotti 

loro scarso ammonta e per le non 

favorevoli condizioni climatiche. 
Qui non bisogna dimenticare 

che la causa fondamentale del 
basso rendimento dei nostri ter- 
reni montani sta nell’ abbassa- 
mento dei limiti altimetrici. del: 
la vegetazione, che pone la mon- 
tagna friulana in condizioni ec- 
cezionali rispetto alla quasi tota- 
lità delle altre regioni montane 

d’Italia. 

Sotto il punto di vista della 
vegetazione, la nostra bassa mon- 
tagna equivale per tale causa al- 
la media montagna e la nostra 
media montagna equivale all'alta 
contagna «della' restante cerchia 
alpina. 

Produzione, quindi, necessaria» 
mente limitatissima. 

NOTIZIARIO UFFICIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI UDINE 

Altra causa di detta passività 
è da ricercarsi negli elevati costi 
della lavorazione svangatura, 
concimazione, semina, mietitura, 
sfalciatura, ecc.) che deve essere 
costantemente fatta a mano, per 
le dicoltà che ovunque presenta 
la superficie. 

Ed ancora è da considerarsi 
l'alto costo dei trasporti; sia per 
i concimi, sia per gli strumenti 
di lavoro, sia per i prodotti di 
qualsiasi specie. 

Per tutti questi motivi il red» 
dito netto dei terreni in monta- 
gna, per qualunque. coltura, non 
esiste quando sia tenuto conto del 
costo normale della mano d’opera 

UFFICI CAMERALI 
Via Prefettura, 13 - Tel. 1-69 

e delle altre spese inerenti alla 
coltivazione, anche senza conside 
rare Vl aggravio delle imposte è 
sovrimposte. 

Qualche risorsa è possibile sol 
tanto se il proprietario: coltiva 
tore diretto vi si dccinga senza 
limiti di fatica e senza calcolo di 
tempo. 

Il perdurare poi delle condizio 
ni che hanno squilibrato il bilan= 
cio familiare, lia condotto via via 
al -depauperamento dei singoli e 
della collettività. Per far fronte 
alle. spese della. vita. quotidiana. 
(sia pure ristretta al solo soddi- 
sfacimeno delle più elementari e 

(Continua ‘al prossimo numero)] 

Accordo c ommerciale con i Paesi Bassi 
La Camera di. Gammenrcio; di. U- 

dine comunica. che il, Ministero 
del commercio con l'esitero-ha:; di- 
ramiato le seguenti norme.per la 
Sur aziome dell’aceordo commer. 
ciale: firmato con i Paesi Balssi il 
30 agosto ù. s. ed in vigore dal 
lo stesso giorno, a 

f) - Esportazione dall’Italia nei 
Paesi Bassi. 

a) - In via temporanea ed ecce- 
zionale, le dogane sono autorizza- 
fe a consentire direttamente 1e- 
sportazione verso i Paesî Bassi 
delle merci qui appresso indica- 
le, «previste dalla tabella’ A} ‘an- 
nesisa all’acieordo: 
Semi non oleosi 
Semi da orto 
Semi da fiori 
Pidnte vive ornamentali 
Frutta fresca 
Bacche di ginepro 
Agrumi 
Succo di agrumi 
Scorze di agrumi 
Foglie di alloro: 
Piante e parti di piante 

nali 
Vini e vermut 
Fluorina 
Zolfo 
Baritina 
Marmo 
Pietre da costruzione 

travertino ecc.) 
Corallo semilavorato e. lavorato 
Pietra pomice 
Legno per apparecchi di T, S. F. 

(legno compensato in itavole e 
pr edisposto per colstruire. mobi 
li per apparecchi T. IS. di) 

Prodotti tanniei (sommacco in fo- 
_.iglie o molito, estratti tannati) 
nn 

Cellu Ioia greggia 
Articoli di celluloide 
Prodotti I ARGRASpAAIE] 
Permanganato di potassio 
Ure 
Crine vegetale 

medici. 

(granito, 

Tesisuti di fibre artificiali, puri e 
misti 

Tessuti di fibre artificiali, greggi 
e liegt aidatti per essere 
stampati 

Calzé e calzini 
Feltri per cappelli da uomo 
Gappelli di feltro da uomo 
Guanti di pelle 
Bottoni idi COrOZO ed altri 
Prodotti .dell’artigianato 

idi vetro.e di cristallo; lavori di 
marmo ed alabastro; lavori di 
maidreperl a, di tartaruga, idi. ìa- 
vorio è. di ambra; lavori artisti 

(lavori 

ci in. legno; lavori in paglia, 
trucciolo e simili; ceramiche; 
marocchinerie; merletti e: rilca- 
mi, ecc.) 

Vetri per occhiali, et mon- 
tature e pezzi staccati di essi 

Accessori per odontoiatria: denti 
‘artificiali, spazzolini per denti 

Strumenti chirurgici e odontoia- 
trici 

Strumenti otti 
di misura 

Artcoli di gomma e similgomma, 
per uso tecnico e medico 

‘Articoli di cuoio per uso tecnico 
Tubi di ghisa, ferro e acciaio sent 

za saldatura 
Raccordi di ghisa, ferro e acciaio 
Porcellane e materiali isolanti iper 

installazioni elettriche 
Carta ‘per stampe artistiche 
Carta da tsigarette in rotoli e bo- 

bine 
Carita da sigarette in icugae e tu- 

betti 
Gellophane ; 
Coloranti artificiali 
Lavori di vetro per uso tecnico 
Catene e pezzi di ricambio per bi- 

ciclette 
Pezzi di ricambio per automobili 
Cuscinetti a sfere 
Pezzi di ricambio per trattori a- 

gricoli 4 

Motori elettrici 
Macichine ST la lavorazione dèi 

‘i metalli, 
Macchi ine per ] a agatazione delle 

pietre e er granît 

ci, di precilkione e 

in “ogni 

Matchine la fabbricazione del 
sapone 

Compressori per ossigeno-e azoto 
Machine per l’industria del cuoio 
Presise e macchine per l'industria 

«edilizia 
Matichine per l’industria grafica 
Macchine per artiéoli di confezio- 

mne e macchine tessili 
Motori diesel 
Appar eechi per 

l'elettricità 
Mad: hine altre non nominate. . 
Macchine. da serivare, macchine 

calcolatrici, registratori. idi cas- 
isa ed. altre ‘macchine per ufficio 
Macchine:da cucire 
Strumenti ‘musicalive. loro parti . 
Libri, giornali, pubblicazioni. pe- 

riodiché, edizioni musicali. 
Per quel che riguarda .i.pro- 

dotti non «compresi mella tabella 
A) di ‘cui sopra, le..dogane son9 
parimenti autorizzate, in via. ce 
cezionale, a consentire. diretta 
mente l'esportazione verso.i Pace 
si Bassi, a valere sul continge: ie 
«altre merci» dei seguenti pio- 
dotti: 
Frutta; legumi. e ortaggi nelince- 

to, in salamoia e nello sp:rito, 
eccetto le olive 

Pipe 
Palco 
Bentonite 
Grafite. 

Sarà opportuno che gli, espor- 
fatori nazionali, prima, di dar cor- 
so alla spedizione della merce, si 
SERENI sel loro interesse, gli 
gli ac quirenti olandeisi abbiano ot- 
onto dalle competenti Autorità 
Pai loro Paese i relativi permessi 

) licenze di imiportazione che isia- 
È eventual mente richiesti, 

b) - Per Je mergi qui sotto élen. 
sate, anch'esse comprese nella ta- 
bella A.) annessa all’accordo icom- 
merciale Italo-Olanideise, l’esporta- 
zione potrà essere effeltuata sol 
tanto verso presentazione alla do- 
gana di apposita licenza rilascia- 
ta dal Ministero delle Finanze, Di- 
rezione generale delle dogane, su 
determinazione del :Ministero del 
commercio con l'estero: 
Frutta seeca (mandorle, nocleiole, 

per 

l'applicazione del 

noci, pistacchi; pinoli) 
Olii essenziali di agrumi 
Amianto 
Pelli di agnello conciate 
Prodotti chimici; diversi, fra cui: 

sublimato, acido borico e bora- 
ce, metafenilendiamina, acido 
tartarico, ecc. 

Ossido di piombo 
Seta ilratta greggia 
Canapa 
Filati di vite e « frisotine » 
Tessuti. di lana e misti di lana 
Tessuti di cotone 
Lastre di vetro 
Prodotti Philips: 
-— macchine e utensili 

tubi emittenti, condotte idj ri- 
CIO ‘condensatori suppor- 
ol 

Automiobili 
Altre merci, 

Le relative domande di esborita- 
zione, redatte in ‘conformità alle 
nomme generali, saranno indiriz- 
zate al ‘Ministero del commercio 
con; l’estero, Direzione generale 
servizi importazioni ed ‘esporta- 
zioni, per il tramite della Gamera 
di commercio, ‘temendo prelsenti le 
norme di cui al punto 4, 
©) - L’esportaziome verso i Pae- 

si Bassi di qualsiasi merce, di 0- 
Tigine e provenienza nazionale è 

caso subordinata all’osser- 
vanza delle norme valutarie: al 
l’uopo emanate dall’Ufficio italia- 
no dei cambi, È 

2) - Importazioni dai Paesi Bassi 
in Italla 

a) - In via temporanea ed ecce- 

zionale, le dogane -somo auforiz- 
cate a consentire direttamente la 
importazione delle seguenti mer- 
Bi di origitie è provenienza’ dai 
Paesi Bassi, previste dalla tab®l- 
fa B)-emmessa all’aecordo: 

Pesci mare, freschi o congelati 
Aringhe salate 
Semi di lino da semina 
Jtio di noecioli 
Cera raffinata 
Ghisa È 

Fili di. molibdeno, tungsteno, zir- 
conio 

Sabbie per vetreria e metalurgia 
Bonzolo, toluolo, xilolo 
Olii essenziali ed essenze 
Biossido di manganese 
Naftalîna raffinata 
Antracene greggio 
Antracene PAMINSto 
Piridina 
Alcoli grassi 
SCA) di carvi 
Carbone attivo 
Libri, giornali, pubblicazioni pe- 

modiehe ed edizioni mulsicali 
Fecola di patate 
Semi da fiori 
Semi di barb 
Semi.da orto 
Piante vive 
Budella salate 
Stracci. 

b) - Per 

abieitole da zuechero 

le merci qui sotto el'en- 
cate, anche esse com'prese nella 
tabella B) annessa 
commerciale italo-olandese, l’im- 
portazione potrà essere effettuata 
soltanto verso presentazione alle 
dogane di apposita licenza rila- 
sciata dal Ministero delle Finan- 
z@;,..Direzione. generale delle do- 
ganéè, su determinazione Àdel Mi 

- Nistero. del commercio con l'e 
stero: E 

Tori e itorelli 
Valzehe e giovenche 
Ovini da allevamento 
Piselli secchi da semina 
Piselli isecchi spaccati 
Piselli secchi verdi 
Patate da- semina. 
Lino: stigliato 
Preldotti chimici diversi fra cui: 

Aicido ossalico 
+— Cloruro di metile 
-— Gelatina. per fotografia 
— Acido lattico. 

— Gianuro di potassio e di ‘sodio 
— Prodotti diazoici e azoici 
Olii greggi di catrame 
Solfato di chinina e altri s 

la.china 
Prodotti farmaceutici, 

l’insulina 
Golori seciehi e lacche 
Inchiostri da stampa 
Diamanti industriali e altri 
Derivati della fecola di patate 
Bulbi da fiori 
Lampade a incandescenza . 
Prodotti Philips, specificati nel- 

l'allegato riportato appressuy 
Bottoni. fantasia 
Altre merci. 3 

Le relative domande di imipor- 
tazione, redatbo in conformità al 
le norme. generali, saranno ind - 
rizzate al Ministero idel ceommer- 
cio leton l'estero per il {ramite d:; 
la Camera di commercio i ieitonab 
presenti le norme di «cui al pun- 
to 4, 

DL importazione di qualsia- 
si merce ‘di origine e provenienza 

li del 

compresa 

. olandese è soggetta | in ogni caso 
all'osservanza delle morme valuta. 
rie all'uopo: emanate dall’Ufficio 
Italiano dei cambi, 

3) - Compensazioni private. 
Ai termini dell’ accordo in og- 

getto, non sono più ‘ammesssie! e 
compensazioni private fra l'Italia 
e i Paesi Bassì. 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA 
DOTT. 

| UDINE Via Vittorio Vereto 9 - 
So | Fumzioni cimministrative, ‘contàbili; finanziarie ed economiche + Assenza 

RAG. LUIGI CIGAINA 
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all'accordo 

 Voltimetri 

- 

4%) - Norme per la! presentazione 

delle domande di SPROMARIONA) i.) 
di importazione... ù tr eilime 

All'atto della prosbntizione det 
la prima domanda “di importazi 
ne odi esportaziore;-l'interesizatò 
dovrà accompagnare la. domanda 
Stessa -concun certificato: rilascia 
to dalla Camera di Gom'mertig 
canale, da cui risulti: 

a) Ta qualità di ‘abituate 
por tator re 0d SEPORARET 2? 

b) la mole di lavoro di impor- 
‘tazione e di esportazione da toi 
svolta distintamente per merci e 
per paesi. Circa il periodo da cot- 
siderarsi al riguardo; i dati pos- 
sono limitarsi agli anni 1937- 38, 

Gc) .la sua organizzazione e-la 
isua ‘allrezzatura altuali, tecnica 
è finanziaria; gi 

d). quando si ctratti di indu 
striale 0 di agricoltore, i “dati tec 
nico economici relativi all’attività 
che Vistante esercita in'tale veste; 

e) ogni altra indicazione rita 
nuta utile al riguardo. è 

Sono ammesse a presentare doi 
manda anche le ditte dì nuova 6 
recerite costituzione. Per tali dit: 
te il certificato della competente 
Camera di RI deve indi- 
care quale sia l’attuale organizza! . 
‘zione 'ed attrezzatura tecnica e fi- 
rapiti ed: esprime parere sull 
la idoneità a isvolgere, com la né 
cessaria.. serietà, operazioni di 
commercio con l'este ero, 

Pier gli istanti obbligati saldi is 
serizione nel registro dell e ditte 0 
in. albi speciali, la Gamera .di 
Commercio dovrà indicare i rela 
tivi numeri di iscrizione. 

Lie domande di importazione € 
di esportazione da e verso i Paè- 
si Bas ssi dovranno pervenire ‘al Mi 
nistero del commèreio con l'este: 
ro entro il 30 settembre 1946. 

5) - Controllo, 

Qualora «dalle rile% vazioni stati 
Spe he fosse dita di presumere ut 

‘cesso. inamislsibile..neH?utilizzo 
Îa ‘contingenti, .il 4IMinistlero. del 
commercio. con l'estero provvede: 
rà.a sospendere in ilutto o in par- 
te .le. facoltà consentite: alle dor 
gane, 

In. genere il Ministero farà se- 
guire da Ispettori della propria 6 
da altre. Amministrazioni tutto 
quanto ha riferimento all’appli- 
cazione della presente circolare. . 

Allegato alla tabella B), 
Distinta idei prodotti Philips 

ammessi all’importazioni in Ita: 
Ha. 
Macchine ‘per la fabbricazione di 
ig e pezzi Si ricambio 
« Philips Philishave 

Dinamo a mano. 
Appareechi di illuminazione 
Apparecchi di irnadiazione 
Raddrizzatori e valvole di 

stenza 
Articoli per industrie 

cid amperometri 
Valvole per T. SF. eselusi i tipi 

fabbricati in Italia 
Macchine perda ft. bbbic dotati dé 

gli accessori di valvole per Pi 
S.F. 

Apparecchi idi misura 
Lampade a incandescenza 
Tubi a scarica luminosa e acces 

12/18 GUAGN sù 
Parti staccate iper la fabbricazio- 

ne di Jampade.a in'eandescenza 
Amiplificatori 

dppanorehi cinematografici 
Valvole. trasmittenti,. tte i tie 

pi fabbricati in Italia:. 
Macchine per la fabbr: cazione di 

parti di ricambio per valvole 
TTOSMICLANIE o 
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IL.COMMERCIO FRIULANO: 

Auove dip in mala i assoni fami CAMERA D TC O MM «per i dipendenti del commercio 
‘ Si porta a conoscenza delle ditte 
commerciali, iscritte ai fini assicura- 
tivi, al settone Commercio dell’Istitu- 
to Nazionale per l'Assistenza di Ma- 
lattia ai Lavoratori, che, per effetto 
del R. D. 20--5-46 n. 469, l'importo 
della retribuzione fino ‘alla concorren- 
za del quale è dovuto il contributo 

miliari è stata elevata da 24 a 26 
giornate lavorative mensili con mag- 
giorazione della loro misura. 

Si porta altresì a conoscenza che 
PROTESTI CAMBIARI 

ERC Le_cctiuki" 

gli dei Friuli, per dire unis (ygio 
della propria capacità di presa 
e delia propria civiita plurimiile il computo delle differenze dovute in 

conseguenza di tali modifiche verrà 0- 
perato d’ufficio sulla scorta delle se- 
gnalazioni. dei salari già presentate 

Elenco dei protesti cambiati ele- mese di Agosto 1946, 
vati in Provincia di Udine durante denuncie pervenute ali 

V.E4A 

naria, al mondo che tanto ci mì- sj 

la Mostra Inte 

1A i , e costiluitain Torino undil desunti dalle sconosce € ci vorrebb: prostrare sociazione iper n Camera di in una perenne condiz tone d’infe- zionale ‘Permanente dei Prod 
> RE ; 3 ‘ | : U mese di Luglio 1946, desunti dille Commercio di Udine. riorità. Industriali allo scopo ‘di proll NAcC 

i asse i î È SÌ le G i ui di . . a 
x 7 È Sig vere in Italia ed all’es ero Md si € 

for ein vira ee CS = Bo in denuncie Ia alla Camera di Osvaldi Valentino, Udine L. 52000 Friulari, uniamoci in questo Permanenti dei Pair dol a 
re seguenti: 1946. Eventuali regolazioni verranno Commercio di Udine, ee. >» » 13000 sforzo che tende a dare una pi0- dustria ce dell’Agricoltuea, if 
— per le retribuzioni riferite a mese operate in seguito ad ulteriori denun- Cantarutti Giuseppe, Bles- Piccoli Vincenzo, Udine » 15400 va nuova dello spirito che ci ani Strializzata, stabilire contatti 3 

br: 6260:11 cie circa nuove mercedì. sano IL. 11000 Beltrame Annibale, Udine » 100000 ma nelle pacifiche competizioni “etti Îra le ditte italiane ed est@f 
-- per le retribuzioni riferite a quin- Infine, si invitano tutte le ditte Fioretti Mario, Udine' >». 10000 Somma Giovanni ed Elle- dg o st: dicina o quattordicina L. 3125. facilitare le pratiche dei soci esa in questione al apporre nelle denun- ‘Mulloni Ferdinando, Udine » 3200 ro Giovanni, Udine >» 40000 dela civiltà E del Rio e nel la tive agli scambi commerce if 

— per le retribuzioni riferite a set- cie delle nuove assunzioni e variazio- Tavena Mario, Udine (non Paoluzzi Alfio, Cuss‘gnac la restaurazione dei valori mora- ‘ernazionalli, organizzare È 
timana L. 1562. .. mi di salario, l’indicazione dell’am- pago perchè aveva: già co (già regolato diretta- li che devono presiedere nell'u- stagionaili, peggiopni; Cle. “* EE 

— per le retribuzioni riferite a gior- montare delle assunzioni e variazioni pagato) — > 290000 mente) — . > 2400 mano consorzio se non si vuole Qualle DT emer mmanifesfaziol Eva: 

nata L. 250. di salario, l’indicazione dell’ammon- Basta Giorgio, ,Udine » . 50000 Somma Giovanni; Vadori che l'umanità retroceda e s1 esau- ASS0( azione organizza perla A 

i Con la stessa decorrenza dell’1 tare della indennità di contingenza » n % 10000 .. Verther, Ellero Gio. i “E: Ma 3 €244 di ottobre in l'orino nei lociali giugnc 

giugno 1946 l'aliquota contributiva è -e contingenza integrativa oltre alla Pertoldi Ernesto Udine J 2000 Battista, Udine > ‘10000 rISCA n una sterile lotia, sino ad la Metropolita a pri Sotterrané @rrito 

stata ridotta dal 14.80% al 10% e retribuzione base percepita dai la- B. Di Cintio, Wai > 18457 Nadalet Remo, Udine. » 10.500 “ullarsi. A. De Ponti Via Roma Ev TR'OSaRa= TIE al 2 
la corresponsione degli assegni fa- voratori di cui trattasi, Castiglione Pino, Udine > 30000 Barchi Leo, Udine » 58000 del prodotti italiani per l'abbig 

PI 

TABELLA DEGLI ASSEGNI FAMIGLIARI IN VIGORE DAL 1-6-1946 
Bacchiera Gaspare, Udine >» 
Cantarutti Giuseppe, Bles- 

Ciutto Natale, Latisana » 
» pra » » 

8501 Cantarutti Giuseppe, Bles- 

20000 Barbariol Vittorio e Mi- 

850000 NOTIZIARIO: 

90000 SAPONE 

mento destinati all’esportaziol 

interessati possono rivolgersi 
rettamente all'Associazione in 

I; 

4 Sen 

n) si Gli industriali ed j commer Orizzo 
DAS Misure mensili sano » - 3500 Pontoni Frigo Bruna e E » O N O M I © O RRINARA (STIRARE a i ris 

i RI TRE 3 dp , ; ., Bergogna Oreste ed Ovan Gialdino, Orzano >». 20000 
SORA IGIENE eg 1 200 

‘Aventi diritto . Per ciascun figlio. Per lm moglie Per ciascun genit. t Sha ; Li : E = Selia quale saranno esposti 

. Tato dl ia Ra Antonio, Tavagnacco >. 4000 Merlo Lorenzo, Udine » 57600 : prodotti relativi all'abbicliarifl@l fel 
Ordinari di carov. Ordinaridi car. Ordinari di carov. Piccoli Vincenzo, Udine >» 14400 Carpani Ermanno, Udine .» 20000 CARBURO DI CALCIO RA i SARA alibi DITE, riff 5 

Operai - 104 234 130 234 65 234 Ongaro Raimondo, Udine » 2500 Perulli Danilo, Udine » 40000 Continua la distribuzione per il mi, nastri, bigiotteria, ornamedBige) 
Impiegati 156 234 182° 234 104 234 Garbin Pietro, Udine > 20000 Barbariol Vittorio e Mi- mese di settembre. profumeria. Moni 
x 

Piccoli Vincenzo, Udine >» 15000 chelazzi Sante, Roveredo ; La moistra ‘avrà la durata Sf 

‘ 
7 Perulli Danilo, Udine >». 3875 in Piano >» 6000 PETROLIO prossimativa di'um mese e pd VLa.x Zanello Anton'o, Udine > 9000 Perini Francesco, Urbi Continua la distribuzione per il ossero prorogata. TE trai 

CD) ® ® e Pravisano Antonio, Udine » 1630 gnacco > 5600 mese di settembre. Per ulteriori informazioni 1945 

Î | Ì I ) | Ì | Ì [ Ì Il | fi [0 la Ita] | ( Ciuto Nata, Laticane |> 20000 Laguzzi Tina, Remanzacco ». i 

dei pubblici esercizi 
Fonga Maria, Orzano (re- 

golato direttamente) » 
Fracas Dino e Pittin Er- 

20000 

20750 Canton Bruno, Pordenone » 

chelazzi Sante, Roveredo 
in Piano » 

Fracas Dino e Pittini Er- 

per l’Alimentazione, del seguente te- 
legramma: i - 

Rappresentanze ristoranti Milano, 
Torino, Genova; Venezia, Udine, Co- 
mitato : Alta Italia, impegnate provin- 
cialmente in Comitati di "omergenza 
per sistemazione massa lavoratori di- . Rubrica settimanale dell’Unione Artigiani della Provincia di Udine soccupati interessate già promettente 
ripresa turismo internazionale impose 
sibilitate ottenere anticipata assegna- 
zione generi tesserati preoccupate îm- Una mostra mercato a Udine? 

domani per la classe artigiana, 
all’inizio del secondo anno di sua 

6000 SAPone da narba finissimo Mira- 

3000 

posi Farade iu) E’ in corso la distribuzione del rind. -Viaesi 

n. 10 bis, 
Franceseo da P 

Lanza per barbièri per il mese di 
settembre. 

Succ. G. GAUDIO 
Via Cavour 14 - UDINE - Telef, 3-69. 

Assortimento “Oessuti 

Nze, 

Neri in 
Drattu 

È 

. . O D n a degli e Don Aido Mansano > ooioo GG Cmolana , > 10I0 CARBONE "pane e late. fe È È È on () anzano » iera a i jani 
a 

, Nei giorni 4 e 5 settembre si è riu- caricata di svolgere le trattative di , #05 » >» 25000 Si Ci o 4 d E O ge paiono arie ile ( 
nito presso la sede dell’EPAM il Co- cui sopra, e segnatamente ni colleghi » » % >» 50000 SR n 5 iti erano an 1a A e a eg lato. chi 

itato Alta Italia con l'intervento dott. Ubaldo Braschi di Genova. &i i ù * contestazione doveva ‘es: daro a Fitirare il carbone presso (ari e i rivenditori di panò © [0 
ca vi D Rima i sno a, 5g. Francois Cesare, Tarvisio » 7000 sere pagata dalla sede di il sig. Di Filippo. sonio invitati a' ritirare pressdfià anc 

del signor Italo Cattaneo e dell’avv. Fulgenzi Guido di Venezia, Sig. Giu-, Zuliani Erminio Tarvisio » ‘18000 Mila: 151000 li artigiani del Mand to sede dell’Associazione, Via Vill 
vavo Tacconi, tispettivamente stino Sinigaglia di Udine, pér il rie © > deo > 18000 Fior Luiri Ovaro > 13578 di Maniago pieazo il'eRge BESSIRT. rio Veneto, 17, ‘i listino piiieo8 

| presidente e segretario della EPAM sultato conseguito attraverso l’accor- Zamolo Luigi, Tarvisio » 20000 Della Te lu i lo Lonsnzo : miassimi n. 6 i vigore dal. 21 & Patra 

di Milano, anche dei signori dott. U- do stesso che ha tenuti conto delle » fi » » 20000. sca di “aloni » 10000  g@li artigiani del. Mandamento lembre, | 1 line di 

baldo Braschi per Genova, Guido Ful- insopprimibili necessità dei pubblici De Vit Ferruccio, Tarcen- G %, ; na 4 Sal i CR Lf rd re. inf. 
genzi per Venezia, rag. Teodoro Ni- esercizi », CI : ER 7 IA O ALOE 15000 I dUAIGITO escluso il Comu ‘ 18 À 

| e E e oe e FIRE la per ine, gomenti di notevole importanza, co- nano » 16500 i) a È : Haiainti ; , Sign n di sa 

Erano all'ordine del giorno argo- me quelli relativi alla produzione dei i Giuseppe, Tricesimo » 20000 OYPella Giuseppe, Pignano 1 di ci Pini ni vitazi abrnlica ME ig «Der ce) 
menti di grande interesse per le as- dolciumi, alle trattative in corso circa Odorico Igino, “Cividale GL A588 di Ragogna “ 070 ini "Sona Reesse: di Sie A Sé 3 a LES iazza di Ud Vsatt 

Boclazioni dei pubblici esercizi e, per- i contratti collettivi di lavoro, -!l’as- Ca: Antonio, Sacil 12000 Rosini Antonio, Palma- I. SESIA È pi o ii: dn | 

P Voto. de aisi ò n ; Dia ni diritti Carrer carte AUS nova » 9000 . Gli artigiani dei. sopraddetti un buon rappresentante perfPer cei 

! tanto, la discussione è stata proficua segnazione dello zucchero ed ai diritti Carrer Antono e Trevisiol i ‘ , I Veridila dei suog tessuti fa 

Pi anche per gli orientamenti che do- di autore ed editore. È Angela, Sacile » 20000 Carrer Antonio, Sacile » 7450 Mandamenti devono presentarsi ar sich SERE re: fi Non 
i | ranno essere seguiti in avvenire Vi è stato infine un animato e pro- ( ‘Antonioli Seti > 6000. aiar > 20000 per il ritiro del carbone con tes- Singers, sc dal fa; 100E cool diettar 

dalla FIPE, ficuo scambio di idee circa il proble vale 4 OE ’ vai Albertoni Luigia in Bra- serino di riconoscimento valevole sato deili concrefe referenze & 
| ‘. Venne ‘anzitutto presa in esame la ma de; contributi per le assicurazioni ipo trae 20000 vin, Polcenigo i 6500 per il ritiro delle materie prime. vt sari Mi fare ae I CE 

l Bituazione che si sarebbe creata con sociali, B DARI Vittori ‘Mi agi Zuliani Erminio; Tarvisio » ‘18000 La mi PETRA wa tustria "oa 942, | 
la applicazione della ‘minacci è long ani BS e Zamolo Luigi, Tarvisio >» ‘18000 è ‘odi pure, su. questa piazza, fornilifoveni 
Pari icazione della minaceiata di- Su tale questione il Comitato Alta chelazzi Sante, Rovere- i la Fiera Autunale cavalli di Verona di materie prime, come lane, È: 
Sciplina dei ristoranti ed i presenti Italia si è riservato di ritornare an- go in Piano > 8000 5 È a IONE i {oni, stracci ecc, da servire dì @men 

convennero che tali restrizioni avreb- cora in seguito per stabilire una ]i- Marbariol. Sante e Mi x 4 d Vi 19000 E 17 ottobre prossimo sua indusiria teggile. Ito del 

bero dato luogo a nuovi ed inutili ag- nea di condotta che valga a determi. chelazzi Sante, Rovere- > > & 3 i avrà luogo la tradizionale Fiera - — ==SsaiRag 

gravi alle aziende senza produrre be- nare uria soluzione vantaggiosa tanto — do in Piano — $ "8000 £ i da @ 000 Autunnale Cavalli di. Verona. ‘Plinlo Palmano Îbo: I: 
neficio alcuno per la collettività. ai lavoratori che alle aziende, le qua- Marson, Marcon. Maccon Bon Adelchi, Udine cd 7000 ‘Le numerose prenotazioni dio Ly} MRI NegIsi: 

Ad avvalorare l’azione svolta in li, in questi ultimi tempi sono parti Angelo, Fontanafredda $ 2500 Nordi Alfredo; Udine »°Z0000 scuderie dell'apposito Campo Fie- i si riani PESPUTESUOTE Pubblic 
i proposito dalla FIPE è stato appro- colarmente gravate da contributi ve- È) gar a > >» > 20000 ra Cavalli fanno prevedere che N, 

Vato l’invio alla Presidenza del Con- ramente eccessivi in rapporto alla en- VICOREEI RPTORE RE CERARrE se, » > » 20000 questo mercato ‘avrà quest'anno ; densi 
ti Siglio dei Ministri, ai Ministri del tità delle prestazioni assistenziali; — ti in Provincia di Udine durante il > > » > 20000 una eccezionale importanza. Via Treppo - Telef. 2-52 e. 
ì Lavoro, Finanze.e Industria e Com- 

One € 
mercio, nonchè all'Alto Commissario 

Wattor ARTIGIANATO FRIULANO] sartoria E, ZILLIE Sussidi 

cioe aa a : . a n pl de 
È a) fi 

terminerebbe difficoltà conrespons S x Vi att d Il Lungi ] 7 n 1 Y, sit li TMmMuta. la FOoPOSsta da 0000 | n 
à d’i 

: ; A ; e un anno fà, all’ atto della gr da nov i proposito di ; HA I een | In 
rg pra ‘muovi di- Tostituzione della nostra Unione, fare dei pronostici, ci riferiamo Forze P roduttive del F° riuli, ed RCA I DE, i MO 
sciplina ristoranti ed in subordine lo- i promotori si fossero azzardati sin d'ora ai fatti, sempre ai fatti im partieo'ar modo agli Artigia- Industriali | Arti jani f Co H ti le) a 
ro dilazione in attesa che apposita ad esporre come ” programma” concreti che potranno affermare ni, di indire per la primavera del Ù) IL è mmercian LÌ i d) = 
commasisone venga sentita da ministe le realizzazioni gradatamente la, fondatezza del ” chi ben co- 1947 una Mostra Mercato mter- E viterete noie, preoccupazioni e perdite di tempo ! Rivolgendovi all'U' T;i CHA. 00 i 

} i ngn Alta Itxlia raggiunte > condensate nel bilani mincia...” con quel che segue. 3 provinciale. Ra Li Ufficio Assistenza Tecnica Assicurativa - dove troverete completa e seria assistenza ne! z i d 
| Nel caso poi che detti provvedimen- cio consuntivo esposto dal nostro Se la fede che ci sostiene, sarà Dopo tanti anni di rinunce € di | —— 12 ___ ‘apporti coni vari Enti ed Uffici “27% } Stig 

ti fossero approvati dal Consiglio dei Presidente, non ci sarebbe stato confortata dall’appoggio della continenze la nostra, DIOVNCA, È PAGHE E TENUTA LIBRI PAGA - CONTRIBUTI - MODULI E VERSAMENTI > d. 
pus iaigani deine o 4 di un solo artigiano che non avreb- classe artigiana, se questa si si dott ne i © { RAPPORTI Di LAVORO - VERTENZE SINDACALI - ASSISTENZA DEL CONTRIA POT Ce! 
condotta la quale peraltro risulta og- ; E ds Oa, ringerà cd ‘più. ì varzata deila nostra bella e sfor- 

È 
gi superata, non essendo statì appro: DE tcciato i promotori stessi, da stringerà sempre più attorno al bilia PORSI. di h BUENTE - RICORSI - RICUPERO CREDITI ecc. n 4 È 

LE DEOViAti ; ; visionari presuntuosi. la propria Organizzazione Sinda- tunata Patria, è empo che pro- 
Per cel 

vati î provvedimenti stessi, 3 DR ir : i cdi ETRE l'on PREZZI MODICISSIMI! — — ABBONAMENTI MENSILI! i 
Nel corso della riunione venne mol. Ma le realizzazioni ci sono ve- cale, i risulati saranno immanca- ‘0Mpa dal proprio seno î germi i Inolt 

to attentamente esaminata la questio vamente state, e di quale mole, di bili. ag dela propria incontenibile atte | RICORDATENUTCA.: UDINE - Piazza Matteottif the pe 
ne di scottante attualità relativa alla quale portata morale ed econo- Chi non prevede i felici svilup- vità sopita, € dia una manifesta; (ex S. Giacomo) N. 11 int. 16 - Telefono 639 leprazi 
messi. dei ano ifrgnsanio Ric ara) pi che avranno alcuni recenti zione tangibile di quanto è propri 

«tano 
P nere Aeg ene Tutti gli artigiani dentro e provvedimenti a favore dell'arti- f. pi seno CAPaCi. REID 

Igstio: 
. La situazione in corso merita di es- fuori dell’ organizzazione, hanno gianato, legittimo risultato della ara un prezioso contributo a sa]}1? Îc i ! 7 È ‘Ure cl 

| sere attentamente seguita e î rap- 0 i benefici effetti, ing ben. attività svolta: dall'Unione, quale la tanto enuncita ropresa econo- ° Industriali LÌ Commercianti i Al rivati! Tione 

; presentanti delle diverse provncie si ochi sanno 0 s’imaginano quali il passaggio dell'Artigianato dal- mica, e noi auspichiamo che tutti . Per i vostri trasporti servitevi del iù base 
menteranno in contatto tra loro per PO" i sforzi, quali preoccu- la Categoria B alla C-1? Chi non indistintamente diano il loro to- i: 
stabilire precise ed uniche direttive in ansie, quali sforzi, quali p DIE ‘ : materia. è pazioni, quanti sacrifici sono co- 

Il Comitato Alta Italia è passato stati a chi si è prodigato in tale 
riconosce regolamento sulla Pa: 
tente di Mestiere e sull’Appren- 

tale appoggio. 

Come meglio iniziare il nostro Centro Autocarri di Udine!=: da siga 
perc 

; . 1 : ; Ù IL i di vita associativa 
di D 

quind' a discutere dei rapporti con opera, per una sola fede, quella distato (l'uno legato all’altro), secondo anno pa ino dini ‘ ; te al 
la Confederazione. generale del Com- pani o dell” Artigianato. gli strumenti più idonei per l’af- se non facendoci iniziatori di Ue V£1 O Macchine di Piccola e media portata 4 Servizi ‘tai 10° i gir > È Iva a de mete sin quì raggiunte, e fermarsi ed il consolidarsi nella na manifestazione che ocra x Velocissimi per qualsiasi località d’Italia Quelle « 

10 interven re a detta 
; € N n 1); 4 î A 

e 

Confederazione <= l RIbE, che costituiscono la premessa per nostra categoria, garantendone il di portare alla ? cea ne PREZZI AGGIO FONATI npSi " 
da guardo è stato votato l'ordine ; domani, la base gramitica sulla Agi domani e la sua espan- Li e 0, ne Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali dal anno 

lel giorno seguente: ALA . quale poter sopraelevare le for: stone? d Capace ERO Sh, ‘A IAC ricostruzione edilizia Per. tr 

. «Il Comitato Associazioni Pubbli- tune dell'artigianato, hanno dato Chi non riscontra nella dispo- stanza, dell'iniziativa e 
esso 

ci Esercizi Alta Italia sentita la re- ie ETNIA SEE DIRI EA sara he: allo va di nostra gente? Per informazioni rivolgersi : Doco. 

time del Presidente Dott. Ubaldo @gli artigiani quel po’ po' di be sizione di Legge che a rga de trarrà beneficio tutta la ; Se e 
Braschi sull'andamento e la conclu- nefici che ognuno ha potuto can basi dell’artigianato, includendo Ne trarrà 3 prat Via VITTORIO VENETO N. 17 pa 
S‘one delle trattative e la conclusione statare. Mete che permarranno e tutte le aziende aventi sino a die- Kegione, e sopratutto il nostro 

Moli s 
delle trattative svoltesi recentemente sviluppandosi, nella loro applica- ci dipedenti l’importanza sempre Friul, che richiamerà a sè quel | TelefonO Ill - int. 7 Sulta 
a Roma per la normalizzazione dei 5° ; da È ; 4 ibui- la corrente di traffici che la ma i bh min 
rapporti tra la FIPE e la Confedera- Une intensiva ed estensiva, sve maggiore che lo Stato attribui- {0 i 5 pros i Tn i Sons 
zione gerienale del’ Commercio. ‘eranno sempre più la loro IMPOr- seo all’attività artigiana, sinoni- laugurata QqUETTA di distruzione VESTE ) g the no 

prende atto dell'accordo redatto tanza ed il loro profondo signifi- mo di stabilità politica ed econo- ha dispersi, e particolarmente la fi A B R R I C À Nscoss 
în merito in data 22 agosto 1946, col cato. con benefico riflesso anche mica? © <A clientela d’oltre confine, che tro- | i Sto que 
© ei per la collettività, per îl caratie- E quali risultati morali ed éco- va la sua naturale confluenza collaborazione; re veramente sociale di alcuni fra ‘formula l'augurio che 1° accordo È DÎù recenti ordinamenti varati. 

nomici deriveranno all’artigiana- 
to, con il riconosciutogli diritto 

nella piana friulana, ‘ora come 
sempre centro d’irradiazione di 

PIASTRELLE per PAVIMENTI ;}: e 19. 

dir RINO II DEI TIPI g Sap 
% < da % i 5) È fi x . e ilo- geni và 4 . GOn= 

3 Ù «0 4 » 3 tipli 

stesso trovi la più soddisfacente ap- Non è fare pertanto dell’apo- di concorso al conferimento di la- genialità e civiltà italica, e pon ‘€ TIE» — Baffi QIplice 
plicaz'one. nell'interesse delle catego- logia, quando affermiamo che le vori pubblici, mediante la scor- te di grunzione dei rapporti in- | € MARMETTONI ad = MARE ARS RIST SUI ter 

rie organizzate e per il maggior po- mete raggiunte nel primo anno porazione degli appalti di Lavo- ternazionali fra la Madre Patria in CEMENTO e a IC  Wevoli 
2 dle CON TT di attività dell'Unione Provincia- rit. COErE e le Regioni Centro Meridionali PODUZIONE GRANULATI e SCAGLIE di MARMO omple :Commercio,  . dr le, costituiscono il miglior auspi- A conclusione delle urine sehr £ ; ; î ba LAVORAZIONE ACCURATA Let Der le 

esprime un caldo voto di plauso Cio: per. la strada che ci rimane zioni. che precedono e che cì — migrano vuole essere la | e - ((hiavric) Wiato ts L INEI dario s 
ai pacino della Coni in: da percorrere. danno la certezza di un migliore diana che chiama a raccolta i Fi | FRANCESCHINIS & VIDONI (Chiavris) Viale Vat, 3 UD tati pî 


